
 
 
 

 

“Tu sei un Dio che mi vede” 
Genesi 16, 13   

 
 

  GUIDA ALLA PREGHIERA 

19 FEBBRAIO 2023 

Domenica 19 feb Luca 18, 31 

Lunedì 20 feb Giobbe 14, 1-2 

Martedì 21 feb I Giovanni 1, 9 

Mercoledì 22 feb Geremia 20, 13 

Giovedì 23 feb Matteo 6, 13 

Venerdì 24 feb Isaia 55, 3 

Sabato 25 feb Giacomo 1, 5 

m 
associazione delle chiese evangeliche battiste di Lazio, Abruzzo e Marche 



 

 
 

APPUNTAMENTI 
DA NON PERDERE 

      PROGRAMMI RADIO E TV 

DOMENICA 19 FEBBRAIO ORE 6:35  
 

 
 
 
 

“Metamorfosi” 

  

Matteo 17:1-9 

 Predicazione a cura  

del Patore 

Gianni Genre 

 
Il programma proseguirà con il notiziario dal 
mondo evangelico e la segnalazione di alcuni 

appuntamenti.  

 

STREAMING 
 

La rubrica PROTESTANTESIMO va in onda, ogni 15 giorni, la domenica mattina alle ore 8:00.  

È possibile rivederne le puntate al seguente link:  

 https://www.raiplay.it/programmi/protestantesimo/ 

Chiude la puntata la rubrica 

“Tra le parole” 

a cura di  

Gian Mario Gillio 

DOMENICA 19 FEBBRAIO 7:00 
FEDI DIVERSE, UGUALI DIRITTI 

 

Il 17 febbraio si ricorda la promulgazione delle Lettere Pa-
tenti del 1848 con cui il re Carlo Alberto estendeva i diritti 
civili e politici ai valdesi. Da allora ai valdesi fu consentito 
di predicare liberamente, diffondere la Bibbia e avere un 
culto pubblico e per questo il 17 febbraio è diventata una 
data simbolo anche per altre denominazioni del Protestan-
tesimo italiano. 

Oggi la Costituzione italiana riconosce l’uguale libertà di 
tutte le confessioni religiose davanti alla legge. Ma in una 
società divenuta rapidamente multireligiosa e multicultura-
le la libertà religiosa è garantita a tutti? Conduttore: Claudio Paravati 

Autore: Michele Lipori 

https://www.radioradicale.it/scheda/567150/produzione-e-commercio-di-armamenti-le-nostre-resposnabilita


 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

Roma (NEV), 16 febbraio 2023 – “Le manifestazioni contro la guerra di questo fine settimana ci dicono che sul 
pianeta potrebbero essere rimaste due super potenze: gli Stati Uniti e l’opinione pubblica mondiale”. Così 

il New York Times descriveva l’onda di 110 milioni di persone che il 15 febbraio del 2003 scese in strada in 
tutto il mondo, secondo il proprio fuso orario, per manifestare contro l’imminente guerra in Iraq. “Una superpo-
tenza di cui il mondo ha ancora bisogno”, ha detto Aldo Nicotra, co-presidente dell’associazione “Un ponte 
per”, in apertura del convegno “Disertare la terza guerra mondiale a pezzi” – tenutosi a Roma presso la chiesa 
metodista di via XX Settembre per iniziativa di “Un ponte per ” e la “Rete pace e disarmo” – che a vent’anni 
esatti ha voluto ricordare quelle manifestazioni per provare a riflettere sul presente.  

“Allora il movimento pacifista si trovò in connessione con la maggioranza 
della popolazione mondiale, proponendo un’analisi condivisa della realtà e 
un chiaro rifiuto della guerra”, ha ricordato Chris Nineham, di Stop the War 
Coalition, in collegamento video da Londra. Un contesto molto diverso da 
quello attuale in cui “l’analisi sulla guerra in Ucraina è controversa e non c’è 
la coscienza che l’Occidente stia perseguendo una politica di guerra spaccia-
ta per lotta di liberazione”.  
“Le manifestazioni del 2003 non impedirono la guerra, ma di sicuro la frena-
rono. I governi erano coscienti di essere sotto la lente dell’opinione pubbli-
ca”, ha sottolineato Piero Bernocchi portavoce dei COBAS, richiamando il 

La bandiera della pace al Festival dei diritti umani - festivaldirittiumani.it immagine di archivio  

ruolo cruciale svolto dal Primo Social forum europeo tenutosi a Firenze nel 2002, dal quale nacque l’idea di 
una giornata mondiale di mobilitazione contro l’intervento in Iraq.  
Se quell’esperienza fu ricca di frutti, la rete che la sostenne oggi è dispersa per la crisi economica che ha cam-
biato le agende delle opinioni pubbliche, l’assuefazione a due decenni di guerre permanenti, ma anche per la 
difficoltà di individuare un chiaro antagonista a cui opporsi: “Nel 2003 la potenza a cui opporsi era chiara: gli 
Stati Uniti; mentre c’è da dire che l’antimperialismo e l’ostilità alla guerra hanno sempre funzionato meno 
quando a condurre le guerre erano l’URSS o la Russia”. In realtà, ha sottolineato ancora Bernocchi, “oggi i 

Chris Nineham  

https://www.nytimes.com/2003/02/17/world/threats-and-responses-news-analysis-a-new-power-in-the-streets.html
https://www.unponteper.it/it/
https://www.unponteper.it/it/
https://www.nev.it/nev/2023/02/08/disertare-la-guerra-mondiale-a-pezzi-il-15-febbraio-incontro-a-roma/
https://www.metodistiroma.it/
https://www.metodistiroma.it/
https://retepacedisarmo.org/2023/disertare-guerra-mondiale-a-pezzi-evento-20-anni-dopo-15-febbraio-2003/
https://www.stopwar.org.uk/
https://www.stopwar.org.uk/
https://www.pierobernocchi.it/articoli/15-febbraio-2003-2023-contro-la-guerra-a-20-anni-dalla-piu-grande-mobilitazione-mondiale-di-tutti-i-tempi/


 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

‘cattivi’ sono moltissimi” perché il mondo è disseminato 
di conflitti regionali che possono essere avvertiti come 
distanti, ma tutti potenzialmente in grado di generare un 
effetto a catena e far scoppiare un conflitto mondiale.  
 
Sul cessate il fuoco in Ucraina, Bernocchi non si fa illu-
sioni: “Finirà quando gli Stati uniti decideranno di non 
poter più sostenere un appoggio militare all’Ucraina così 
oneroso. A quel punto, la sfida sarà definire un accordo 
negoziale che non umili l’Ucraina e non premi la Russia, 
distinguendo gli aggrediti dagli aggressori”.  

Anche secondo Raffaella Bolini, responsabile delle Relazioni internazionali dell’ARCI, “il mondo di oggi non 
può essere interpretato con le vecchie visioni”, bisogna saperlo rileggere. In questo, tuttavia, “l’esperienza di 
vent’anni fa può ancora insegnare molto. Prima di tutto la capacità di non soccombere alla narrazione dominan-
te, ma decostruirla”. Nel 2003 significava per esempio resistere al richiamo di chi “identificava nell’islam il 
nemico”; oggi, può essere nell’affermare che in “Ucraina non si deve cercare la vittoria ma la pace”.  
 
Compito del movimento pacifista, allora come oggi, è, secondo Bolini, “stare dalla parte delle vittime e del di-
ritto internazionale, non dalla parte dei governi” e promuovere una “sicurezza comune condivisa: solo quando 
il mio nemico si sente al sicuro, sono al sicuro anch’io”.  

Molti i contributi internazionali che hanno proposto punti di vista 
diversi sulla guerra in Ucraina: la statunitense Phyllis Bennis, 
dell’Institute for Political Studies, ha ricordato i gravissimi costi 
collaterali della guerra: la crisi alimentare in diverse parti del mon-
do, il drastico recedere delle politiche ambientali, la crisi energetica 
che provoca un maggior uso di carburanti fossili, il pericolo di un 
conflitto nucleare. Sono conseguenze che devono avere un peso nel 
considerare il conflitto in Ucraina.  
 
Dal Sudamerica Edgardo Lander, del Transnational Institute e 
Global Dialogue, ha invitato a distinguere la guerra guerreggiata in 

Ucraina, la cui responsabilità cade sulla Russia, dalla guerra geopolitica globale condotta dagli USA nel con-
fronto con la Cina di cui anche il conflitto in Ucraina è parte.  
 
L’iracheno Ismaeel Daewood, della Iraqi Civil Society Solidarity Initiative, ha portato la sua testimoniazna 
sulle conseguenze di lungo termine della guerra in Iraq. In collegamento video, Alexander Belik, del Movi-
mento russo obiettori di coscienza, ha raccontato di come le autorità russe non rispettino il diritto all’obiezione 
di coscienza e reprimano le “manifestazioni del dolore” tenute per le vittime della guerra.  
 
Sono inoltre intervenuti Marga Ferrè, Tranform Europa; Moussa Thangari, Alternative Espace Ci-
toyens; Ada Donno, Associazione donne regione mediterranea; Emanuele Genovese, Fridays for Future; 
 Parisa Nazari, attivista iraniana; Sergio Bassoli, Europe for Peace. Ha moderato l’incontro Fabio Alberti, 
Un ponte per.  
 
L’incontro si è svolto presso la chiesa metodista di via XX Settembre a Roma, a nome della quale ha portato 
un saluto la pastora Mirella Manocchio.  

Phillys Bennis  

https://ips-dc.org/20-years-ago-the-world-said-no-to-war/
https://www.iraqicivilsociety.org/


 

 

 

 

GLAM e CIPAX per la Pace 
 
Il prossimo 24 febbraio ricorrerà il primo anniversario dell’inizio dell’invasione 
russa dell’Ucraina.  Questa guerra deve finire! 
La  Commissione Globalizzazione e Ambiente GLAM della FCEI e iI Centro 
interconfessionale per la pace CIPAX proseguono il Cammino interreligioso 
nel quadro delle iniziative di Europe for peace.  
 
 

Per ricordare che la guerra, tutte le guerre devono finire, che vogliamo la pace, 
la giustizia e il disarmo anche nucleare, proponiamo un nuovo  

 
 

MOMENTO DI SPIRITUALITÀ CONDIVISA 
 

ROMA, VENERDÌ 24 FEBBRAIO 2023   
ORE 18-19.30 

 
Presso Chiesa Cristiana Evangelica Battista  

in via del Teatro Valle 27,  Roma 
 

 

Invitiamo le persone credenti di ogni fede e quelle non credenti, le associazioni 
e i movimenti  che condividono l’appello di Europe for peace ad unirsi. Ognuno 
porterà il proprio contributo di pensieri, di valori, di sentimenti e di proposte.   
 

Promuovono: GLAM (Commissione globalizzazione e ambiente della FCEI) e 
CIPAX (Centro interconfessionale per la pace)  

 
Per adesioni al Momento di spiritualità condivisa:  
commissioneglam@gmail.com ; segreteria@cipax-roma.it 

mailto:commissioneglam@gmail.com
mailto:segreteria@cipax-roma.it


 

GLAM E CIPAX PER LA PEACE 

Questo l’appello di Europe for peace/RIPD 
 

24 Febbraio 2022 – 24 Febbraio 2023 
FERMIAMO LA GUERRA IN UCRAINA 

Un anno di guerra è troppo! Iniziative in tutta Italia e in tutta Europa 
 

L’invasione russa in Ucraina iniziò il 24 Febbraio 2022. Una violazione della Carta delle Na-
zioni Unite e del diritto internazionale che chiede giustizia immediata. 

“Europe for Peace” invita a promuovere mobilitazioni nelle città italiane ed europee a 
un anno dall’invasione dell’Ucraina per chiedere il cessate il fuoco, il dialogo e i negoziati 

di pace per costruire un’Europa sicura e pacifica per tutti. 

Mostrare solidarietà al popolo ucraino e alle vittime di tutte le guerre, le violenze, le repres-
sioni e le discriminazioni nel mondo. 

La pace è la vittoria di cui abbiamo bisogno! 

GLAM e CIPAX invitano a partecipare anche alle altre iniziati-
ve, vedi il sito: 
https://retepacedisarmo.org/evento/europe-for-peace-un-anno-
di-guerra-e-troppo-le-iniziative-del-24-febbraio-2023/  
 
“Vorremmo che il nostro cammino interreligioso si rafforzasse 
attorno ad un gruppo promotore che possa contribuire all’ap-
proccio interreligioso rivelatosi così cruciale anche in questa 
guerra, e rafforzare le attività di Europe for Peace e della Rete 
italiana Pace e Disarmo (RIPD).  Il Momento di spiritualità con-
divisa servirà anche a questo confronto.” 

https://retepacedisarmo.org/evento/europe-for-peace-un-anno-di-guerra-e-troppo-le-iniziative-del-24-febbraio-2023/
https://retepacedisarmo.org/evento/europe-for-peace-un-anno-di-guerra-e-troppo-le-iniziative-del-24-febbraio-2023/


 CHIESA EVANGELICA METODISTA ROMA 



 

APPUNTAMENTO CON LA STORIA 

IL BATTESIMO 

 
Il battesimo è un sacramento presente all’interno delle comunità cristiane. 
Con il termine latino sacramentum viene tradotto il greco mysterion che, nel Nuovo Testamento, non 
viene mai utilizzato per descrivere i gesti simbolici della chiesa. Neanche negli scritti apostolici riuscia-
mo a trovare un termine globale che racchiude in sé il battesimo e la cena del Signore. 
Assistiamo allo sviluppo di una teologia sacramentale solamente a partire da Agostino; il vescovo di 
Ippona nella sua riflessione teologica sottolinea l’importanza dell’istituzione da parte di Gesù Cristo. 
In questa prospettiva è chiaro che il battesimo e la cena del Signore rivestono un’importanza particola-
re. I sacramenti iniziano ad essere considerati mezzi di grazia in quanto sono segni che rimandano a 
qualcosa di più grande, confermano un patto ed una promessa. Da un lato essi ci richiamano alla morte 
e resurrezione di Gesù e dall’altro confermano la promessa del perdono dei peccati e la vita eterna. 
 
La teoria agostiniana divenne poi oggetto di differenti interpreta-
zioni. Alcuni sostenevano la presenza reale della grazia nei sacra-
menti. Altri consideravano il gesto sacramentale strettamente 
simbolico in quanto la grazia era indicata e non contenuta. 
La Riforma Protestante reagì ed iniziò a sottolineare la dimensio-
ne rituale del sacramento dimostrando la continuità con la tradi-
zione precedente. I riformatori collegarono la celebrazione del 
sacramento e la predicazione della parola: il sacramento è un 
evento della parola, quello che in gergo agostiniano viene chia-
mato verbum visibile. 
 
Anche all’interno del Protestantesimo si svilupparono posizioni 
differenti. Lutero diede enfasi al fatto che Cristo è realmente pre-
sente nella celebrazione sacramentale, Zwingli privilegiò l’aspet-
to simbolico e ciò portò ad una rottura nel 1529 sulla questione 
della Santa Cena. Calvino si pose in una posizione meno distante 
rispetto a quella di Lutero, sottolineando come l’azione dello 
Spirito andasse collegata al gesto sacramentale. 
 
Da parte cattolica invece viene sottolineata la realtà sostanziale 
del sacramento, ovvero che la grazia consiste nell’intervento con-
creto della potenza di Dio. 
Ancora oggi il numero dei sacramenti è oggetto di dissenso. Il battesimo e la cena del Signore, in quan-
to riferiti alla volontà di Cristo, nel Nuovo Testamento, sono gli unici riconosciuti nelle chiese prote-
stanti mentre per il Cattolicesimo sono sette: oltre ai due già citati troviamo la confermazione, l’ordine, 
il matrimonio, la penitenza e l’unzione degli infermi. 
 
Le origini storiche del battesimo cristiano sono oscure. Gesù Cristo venne battezzato da Giovanni Batti-
sta nel fiume Giordano. La prassi battesimale delle prime comunità viene ricondotta al comandamento 
di Gesù risorto che parla di un battesimo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo (Matteo 
28: 18-20). Nelle scritture neotestamentari troviamo anche il battesimo “nel nome di Gesù” (Atti 8:16; 
10:48; 19;5) che possiamo dedurre fosse un uso liturgico arcaico. Questa formula viene ancora utilizza-
ta da alcune comunità Pentecostali. 
Ad oggi l’unica formula riconosciuta a livello ecumenico è quella trinitaria. 
 
Nella chiesa dei primi secoli solo i credenti ricevevano il battesimo. Venivano battezzati coloro che ac-
coglievano la predicazione e, dopo un percorso formativo, entravano a far parte della comunità. Nel 
Nuovo Testamento incontriamo anche il battesimo di Spirito Santo che viene menzionato nei quattro 
vangeli ma compare in forme diverse: Nei vangeli di Marco (Marco 1:7-8) e Giovanni (Giovanni 1: 26-
27) colui che verrà “battezzerà nello Spirito Santo” mentre in Matteo (Matteo 3:11) e Luca (Luca 3:16) 
viene detto che “Egli battezzerà con Spirito Santo e fuoco”. 
 

Proseguono i nostri appuntamenti con Cristiano Lambertucci, studente in Scienze 
bibliche e teologiche presso la Facoltà valdese e membro della Chiesa Battista delle 
Marche, che questa settimana ci parla di:  



 APPUNTAMENTO CON LA STORIA 
Ci sono interpretazioni dottrinali differenti sul battesimo di Spirito Santo: 
1) Per il Cattolicesimo tale pratica coincide con il sacramento della confermazione. 
2) La teologia Protestante si attesa su due concezioni di massima. La prima ritiene che tale carisma è collegato 
alla salvezza e viene ricevuto dal credente nel momento della conversione. La seconda lo ritiene un’esperienza 
distinta da ricercare nelle tappe successive della vita cristiana. 
3) Secondo la dottrina Pentecostale, il credente battezzato mediante Spirito Santo ne viene riempito ed inizia a 
parlare in altre lingue, come avvenne ai discepoli nel giorno di Pentecoste. Il parlare in lingue è ritenuto un segno 
esteriore che attesta come il credente sia stato ricoperto dalla “potenza dall’alto”. 
 
La pratica del battesimo degli infanti inizia a diffondersi a partire dal II secolo ma diverrà pratica comunemente 
accettata non prima del V secolo. Ci furono due fattori determinanti che favorirono la transizione: 
1) Il Cristianesimo divenne religione ufficiale dell’impero. La chiesa iniziò a coincidere con la società e l’ingres-
so nell’una segna l’inserimento nell’altra. Questo viene chiamato fattore sociologico. 
2) Il secondo fattore è strettamente teologico: iniziò a diffondersi la dottrina agostiniana del peccato originale, 
inteso come colpa ereditata dai progenitori (Genesi 3) fino a noi. Il battesimo inizia ad essere compreso come 
evento che elimina la separazione da Dio e quindi andava celebrato il prima possibile per evitare che il bimbo 
morisse senza poter accedere allo “stato di grazia”. 
 
La teologia battesimale della chiesa conobbe uno sconvolgimento durante gli anni della Riforma. 
Martin Lutero si attenne alla tradizione pedobattista collegandola all’idea di grazia previdente ovvero che il batte-
simo dei fanciulli rappresentava l’azione della grazia di Dio indipendente dalla volontà umana. 
Zwingli e Calvino svilupparono una teologia del patto che vedeva nel battesimo, descritto nel Nuovo Testamento, 
la continuità con la circoncisione anticotestamentaria come segno d’ingresso nel popolo dell’alleanza. 
La Riforma Protestante incontrò serie difficoltà a giustificare teologicamente il pedobattismo e ciò portò alla co-
stituzione di una dissidenza da parte degli anabattisti (ribattezzatori) che riconoscevano unicamente il battesimo 
dei credenti. I riformatori però reagirono duramente verso tale dissenso che sviluppò una discussione violenta tra 
le parti. Il movimento anabattista venne duramente represso non solo dai riformatori ma anche dai cattolici roma-
ni. Dopo il tragico fallimento dell’esperienza di Münster nel 1535, le battaglie degli anabattisti vennero riprese 
dai mennoniti (movimento che prende il nome dal fondatore, l’ex sacerdote cattolico, Menno Simons) ma anche 
essi vennero fortemente perseguitati. 
 
Nel XVII secolo furono le chiese battiste (ala radicale del puritanesi-
mo inglese) a tenere alta la bandiera del battesimo dei credenti.  
Grazie al loro sviluppo, avvenuto soprattutto negli Stati Uniti, oggi 
costituiscono una delle denominazioni protestanti più numerose al 
mondo. 
Nel Novecento si è assistito ad un aumento esponenziale dei movi-
menti pentecostali, anche loro fortemente legati alla pratica del  
battesimo dei credenti. 
 
La maggior parte delle chiese che condividono la pratica pedobattista 
(Chiesa cattolica romana, Chiesa luterana, Chiese della Comunione 
anglicana, riformati, metodisti e Chiese ortodosse) si sono fortemen-
te impegnate, nel corso del XX secolo, nel cammino ecumenico. 
Ad oggi, nonostante le differenze teologiche che ancora rimangono 
tra cattolici e protestanti, viene praticato un reciproco riconoscimen-
to del battesimo. In caso di passaggio da una famiglia ecclesiale 
all’altra il sacramento in precedenza ricevuto non dovrebbe venire 
ripetuto. 
Il dibattito su questa tematica si sta svolgendo con le chiese battiste che, in base alla loro conformazione, non 
riconoscono il battesimo degli infanti. Le chiese battiste sono aperte alla comunione ecclesiale con le comunità di 
differente tradizione solo che i membri delle altre chiese, anche se cristiani, non vengono riconosciuti come bat-
tezzati.  
A questa problematica pone una possibile soluzione il teologo inglese P.S.Fiddes. Secondo lui, c’è la possibilità 
che i battisti possano riconoscere come battezzati, i credenti che hanno ricevuto il battesimo da bambini, seguito 
poi da una confessione di fede pubblica di fronte alla comunità (pratica conosciuta come “confermazione”). Così 
verrebbe riconosciuto l’insieme del processo di iniziazione, con il successivo esito, data la presenza dei due ele-
menti essenziali (battesimo e confessione di fede) anche se non coincidono cronologicamente.  
La posizione ecumenica riguardo al battesimo resta paradossale. C’è un riconoscimento completo tra cattolici e 
protestanti mentre gli ortodossi presentano tratti più ambigui nonostante le aperture. Però, tra le chiese che rico-
noscono l’unità nel battesimo, non vi è comunione eucaristica. Tra le chiese protestanti (pedobattiste) e le chiese 
battiste è presente la comunione eucaristica nonostante l’assenza della comunione nel battesimo. 
Nonostante il battesimo sia spesso presentato in chiave ecumenica come il punto che riscuote un ampio consenso, 
la questione del riconoscimento del pedobattismo da parte delle chiese battiste rimane aperto. 

Cristiano Lambertucci  - Chiesa Battista delle Marche 



 

Chiesa Cristiana Evangelica Battista di Ariccia 
 
Via A. Chigi 38 - 00072 Ariccia (Roma) 
tel. 0631059181  
 

Culto in presenza ogni domenica alle ore 11.00 
 
Per studi biblici, incontri di preghiera e prove gruppo  
musicale: consultare sito web della comunità 
 
sito internet: http://cebaweb.it/  
Mail: ariccia@chiesabattista.org  
 
 

Chiesa Cristiana Evangelica Battista di Civitavecchia  
via dei bastioni   
 
Via dei Bastioni 16/18 - 00053 Civitavecchia (Roma) 
 
Past. Italo Benedetti  
email: civitavecchia@chiesabattista.it  
Sito: www.chiesabattista-civitavecchia.it  
 

 
Culto in presenza ogni domenica ore 10:30 

 
 Studio biblico: mercoledì ore 18:00;  
 Incontro di Preghiera: giovedì ore 21:00 
 
 
 

Chiesa Cristiana Evangelica Battista della Vera Vite  
di Montefiascone 
 

Via Delio Ricci, snc,  
01027 Montefiascone (Viterbo)  
 
Past. Marco delle Monache  
email: laveravite@chiesabattista.it  

 
Culto in presenza ogni domenica 

ore 11.00 

http://cebaweb.it/
mailto:civitavecchia@chiesabattista.it
http://www.chiesabattista-civitavecchia.it
mailto:laveravite@chiesabattista.it


 

Chiesa Cristiana Evangelica Ecumenica Albano Laziale 
- Membro UCEBI   
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
Chiesa Cristiana Evangelica Battista di Civitavecchia Via 
Giulio II 
 
 
 
 

Via Risorgimento 87 - 00041 Albano Laziale 
(Roma) 
 
Past. Luca Maria Negro 
e-mail: albano@chiesabattista.it  
 
 

Culto in presenza  
ogni domenica alle 11:00  

Via Giulio II snc - 00053 Civitavecchia (Roma) 
 
Past. Raffaele Gammarrota  
e-mail: civitavecchia.giulioII@chiesabattista.it  

 
Culto in presenza ogni domenica ore 10:30 
 
Scuola domenicale in presenza ore 10.30 

CALENDARIO DEI PROSSIMI CULTI A POMEZIA    
Presso l’Hotel Principe 11 in via dei Castelli Romani 14/A, alle ore 11.00 
 
✜ Domenica 15 gennaio ✜ Domenica 12 febbraio ✜ Domenica 12 marzo ✜ Domenica 16 
aprile ✜ Domenica 14 maggio ✜ Domenica 11 giugno.  

mailto:albano@chiesabattista.it
mailto:civitavecchia.giulioII@chiesabattista.it


 

Chiesa Cristiana Evangelica Battista delle Marche 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Chiesa Cristiana Evangelica Battista di Isola del Liri   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Chiesa Cristiana Evangelica Battista  di Sant’Angelo in Villa 

Largo Fidi,11 (Presso biblioteca  
Filelfica) 62029 Tolentino 
 
Past. Luis Giuliani 
E-mail: marche@chiesabattista.it  
 

Culto in presenza e su piattafor-
ma Meet ogni domenica alle 10.30  

 
 

 Riunione di preghiera: tutti i mar-
tedì alle 21:00 su Meet  

 Studio biblico: tutti i giovedì alle 
20:45 su Meet. 

Per informazioni scrivere a: 
 alejandra.arrieta@chiesabattistadellemarche.com 

Viale Piscicelli 37 - 03036 Isola del Liri (Fr) 
 
Per informazioni: Vera Marziale  - cell. 
3388995000 
e-mail: isolaliri@chiesabattista.it -  
sito internet: http://digilander.libero.it/cebis/  
 

     Culto in presenza ogni domenica 
  ore 10:00  
 
 Incontro di condivisione e approfon-

dimento: ogni martedì alle 16:30  

Via Sant’Angelo in Villa 41 - 03020 Veroli (Fr) 
 
 
 

     Culto in presenza ogni domenica ore 11:00 
 
 
 Oasi spirituale di metà settimana: ogni mercoledì 
 alle 20:30  
 
È possibile rivederlo sul canale YouTube: 
https://www.youtube.com/channel/UC7WUFQNf86QDD9s7qwaMJcg  

(è possibile ricevere il sermone su WhatsApp contattando il pastore) 

mailto:marche@chiesabattista.it
mailto:alejandra.arrieta@chiesabattistadellemarche.com
mailto:isolaliri@chiesabattista.it
http://digilander.libero.it/cebis/
https://www.youtube.com/channel/UC7WUFQNf86QDD9s7qwaMJcg


 Chiesa Cristiana Evangelica Battista di Ronciglione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
Chiesa Cristiana Evangelica Battista di San Benedetto dei 
Marsi 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Chiesa Cristiana Evangelica Battista di Roma Laurentino  

 
 

 

Via della Campana 67 - 01037 Ronciglione (Vt) 
 
email: ronciglione@chiesabattista.it  
curata dall’ACEBLAM e dal DE 
 
 

Culto in presenza ogni domenica alle 10:30 

Via A. Diaz 47 - 67058 S. Benedetto dei 
Marsi (Aq) 
e-mail: 
san.benedetto.arsi@chiesabattista.it  
 
 

Culto in presenza ogni domenica 
alle 11.00 

Viale Ignazio Silone 257 - 00143 Roma 
 
Past.ra Ana Rosa Pereira 
e-mail: roma.laurentino@chiesabattista.it  
 

Culto in presenza ogni domenica   
alle 11:00  

 
 
Incontro di preghiera: ogni domenica alle 
10.00 in presenza. 
Studio biblico: ogni mercoledì alle 19.00  

mailto:ronciglione@chiesabattista.it
mailto:san.benedetto.arsi@chiesabattista.it
mailto:roma.laurentino@chiesabattista.it


 Chiesa Cristiana Evangelica Battista di Roma Centocelle 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Studio biblico ogni mercoledì ore 18.30 sulla Lettera ai Tessalonicesi:  
https://meet.jit.si/ChiesaBattistaRomaCentocelle 

• Studio biblico ogni venerdì ore 20.00 sulla Lettera agli Ebrei:  
https://us02web.zoom.us/j/4234965379?pwd=RmVoM3JYSTZIUUtzMjNhWW8zaWxvQT09 

• Scuola domenicale (online): ogni ultima domenica del mese. 
• Doposcuola Flora e la Scuola d'Italiano Ory Oyo: incontri digitali con gli allievi iscritti. 
• Sportello ascolto psicologico in presenza: per appuntamenti rivolgersi al numero 3471140 

185. 
 
 

Chiesa Cristiana Evangelica Battista di Roma Garbatella 

 

 
 
 

Via delle Spighe 6 - 00172 Roma  
 
Pastore: Andrea Aprile 
email: roma.centocelle@chiesabattista.it  
 

Culto in presenza ogni domenica alle 
11:00  

 
Trasmesso in diretta: https://it-
it.facebook.com/chiesabattistaromacentocelle/ 
Il culto archiviato: 
https://www.youtube.com/channel/UCL_9z2y
Hu8k7QkPJDXsiHdQ/videos 

Roma Garbatella: Via Giacinto Pullino 20 -  
00154 Roma 
 
Past. Giuseppe Miglio  
sito internet: http://www.chiesa-battista.org  
e-mail: garbatella@chiesabattista.it  
 
 

Culto in presenza ogni domenica ore 11:00 
oppure ore 18:00  

 
(è possibile seguire il culto in diretta zoom) 

https://meet.jit.si/ChiesaBattistaRomaCentocelle
https://us02web.zoom.us/j/4234965379?pwd=RmVoM3JYSTZIUUtzMjNhWW8zaWxvQT09
mailto:roma.centocelle@chiesabattista.it
https://it-it.facebook.com/chiesabattistaromacentocelle/
https://it-it.facebook.com/chiesabattistaromacentocelle/
https://www.youtube.com/channel/UCL_9z2yHu8k7QkPJDXsiHdQ/videos
https://www.youtube.com/channel/UCL_9z2yHu8k7QkPJDXsiHdQ/videos
http://www.chiesa-battista.org
mailto:garbatella@chiesabattista.it


 Chiesa Cristiana Evangelica Battista Teatro Valle 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Chiesa Cristiana Evangelica Battista di Roma Trastevere 
 

 

Via del Teatro Valle 27 - 00186 Roma 
 
Past. Simone Caccamo   
sito internet: 
www.chiesabattistateatrovalle.it  
 
 

Culto in presenza ogni domenica ore 
11:00  

 

Culto in presenza ogni domenica alle 11:00  
 
 
 Ogni prima domenica del mese viene celebrata la Santa Cena. 
 Incontro di preghiera ogni martedì e ogni venerdì alle ore 21.00 su piattaforma zoom - 

https:/us02web.zoom.us/j/9997874972 
 Studio biblico ogni domenica alle ore 10.00 in chiesa. 
 Incontro delle coppie ogni terzo sabato del mese in chiesa. 
 Culto dei Giovani ogni seconda domenica del mese nel pomeriggio. 

Via della Lungaretta 124 
00153 Roma 
 
Past.ra Antonella Scuderi  
 
e-mail: chiesabatt@tiscali.it                       
 

 

 Scuola domenicale a domeniche alterne in presenza alle 11.00 (sala del Circolo chiesa); 
 Preghiera comunitaria: seconda domenica del mese alle ore 9.30 in chiesa; 
 Esercizi di canto e prova degli inni: ogni domenica dalle 10.00 - 11.00; 
 Studio biblico: domenica alle 13.00 agape comunitaria e a seguire lo studio biblico. 

http://www.chiesabattistateatrovalle.it


 
Via Monte Bianco 93 - 00141 Roma 
Past. Giuseppe Miglio  
 
sito internet: http://www.cbmontesacro.com/  

 
Culto ogni domenica in presenza alle 11.00 

 
 
• Studio biblico ogni mercoledì dalle 16.30—18.00.  
• Ogni terzo venerdì del mese ore 18.00 studio bibli-

co con gruppo valdo-metodista tenuto dal past. 
W. Pfannkuche.  

• Incontro delle donne a lunedì alterni dalle 19.00 - 
20.00 su piattaforma Zoom. 

Chiesa Cristiana Evangelica Battista di Roma Montesacro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Chiesa Cristiana Evangelica Battista di Roma Monti  
(via Urbana)  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Comunità Cristiana Battista dello Sri Lanka 
  

 
 
 
 
 
  

Via Urbana 154 A - 00184 Roma 
 
Past. Soon Sub Choun  
sito internet: roma.urbana@chiesabattista.it  

 
Culto ogni domenica dalle 10:30 alle 

11:30  
 
  
Trasmesso anche in diretta sul canale YouTube 
della chiesa: Chiesaurbanaroma. 

Presso i locali della Chiesa Evan-
gelica Battista di Roma Laurenti-
no in Viale Ignazio Silone 257 - 
00143 Roma 
Past. Thilina Mihindukulasuriya 
 

Culto ogni domenica alle  
14.00 

http://www.cbmontesacro.com/
mailto:roma.urbana@chiesabattista.it


 
 

 

I NOSTRI CONTATTI 
 

La Redazione: 

Donatina Cipriano 
Mariaelisa Bianchi 
 
 

 
 

INVIA LE TUE NEWS, FOTO E SEGNALAZIONI A: acebla.attivita@gmail.com 
 

I NOSTRI AMICI 
 

PROGETTO MEDITERRANEAN HOPE 
Un progetto della Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia (FCEI), finanziato dall’Otto 
per Mille della Chiesa evangelica valdese.  
www.mediterraneanhope.com 
 

RIFORMA 

Rivista delle chiese evangeliche battiste, metodiste e valdesi.  
www.riforma.it 
 

PROTESTANTESIMO 

Rubrica delle chiese protestanti in Italia.  
www.protestantesimo.rai.it 
 

LIBRERIA CLAUDIANA 
Specializzata in testi di teologia, ebraismo, Bibbia, bioetica e saggistica. 
www.facebook.com/Libreria-Claudiana-di-Roma 
 

LIBRERIA CLC 
Vende Bibbie, Libri Cristiani e una vasta gamma di prodotti con contenuti Cristiani. 
www.facebook.com/clcroma 
 

FGEI 

Federazione Giovanile Evangelica Italiana  
www.fgei.org 
 

UCEBI 

Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia  
www.ucebi.it 
 

NEV - NOTIZIE EVANGELICHE 

Agenzia di stampa 
www.nev.it 

acebla.attivita@gmail.com 

.acebla.org 

facebook.com/acebla 

mailto:acebla.attivita@gmail.com
http://www.acebla.org/
http://www.acebla.org

